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Oche volte la RegiJ CJUne^_^l_S^^ia- _ 
ra ebbe a diffonder l’ dame fuo e If 
fue ricerche fopra di uà argotncnt<^ al 
pari dcgno,»com’è il prelènte della ci- 
vil fapienza de’ gravilSmi Pcrfonaggi , 
che la compongono. Que’, che i pregi 
e i difetti delle varie Legislazioni fon 
fatti a conììderare àn con frequenza avvertito , che talune 
Leggi tal fiata punifeono quelle lleffe colpe , alle quali dia 
dettero fpinta e cagione :^^i) e fi accordano tutti ad ùf- 
regnarci , che il maggior pregio degli Statuti fia da riporlo 
nel prevenire i mali , anziché nel dar compenfo a mali av- .. ^ 
venuti . Purtuttavia quello nobiliffimo oggetto di prevenire 1 

A a mali 





(r) Veggafi il Beccaria nel fuo libro premj t delle pene. 
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mali può fol tanto conf^guirfx col promuovere la pubblica 
edtt«azione . Or al prcfente avendo noi a ragionare della 
piaufibilid de’ mezzi indicati al Sovrano per l’ crczzionc. di 
un nuovo militar Collegio , da ferbarfi alla cuftodia e alla 
buona educazione delle orfane militaci ; fìam di awifo che 
i noflri detti abbiano ad cflere accolti con favor fommo da~ ’ 

‘■1 i 

ognuno, che della pubblica utilità prenda diletto. ‘ 

Cotefto lodevoliflìmo progetto il^fec_e_alla Maeftà del Re il Govèrno 
del Pio Regai Monte Generale delle vedove militari con fua 
rapprelèntanza de’ diciannove Giugno ' dell’ anno difeorren- 
te . Quivi efpofe il Governo che fc bene avea confegui- 
to il fine propollolì di Veder bene ^mminiftrati li fondi 

V - , 

del Monte, e accfelciute le penfioni delle vedove e delle piipil* 
'.le, pure giudicava che affai di più gli ^rimaneva a fare . Im- 
perocché fc il Governo fortiene le veci di tutore '"delle pu- 
pille militari ; e a tutori Ila bene il prenderli maggior Cura 
* * • * 
delle perfone de’ pupilli che degli averi loro , non créde\Ti 

V ifteflb Governo di aver fo'ddisfatto- interamente al gdoìjò 
incarico affidatogli, fintantoché non aveflè pro\'veduto effica- 
cemente alla falvezza , alla cuftodia , e alla buona educazio- 
ne delle llellè pupille militari / .. • <. 

Feceli oltreaciò prcfente, che Hata faria inutile ogni opra, che data ^ 
fi foflè alla cufiodia delle militari pupille, qualora quelte aveflero 
avuto a ltarfene,come fc ne ftanno fparpagUateedivife, in balia 
tal volta di madri fpsnfcraw, tal fiata 4i pai t a irt lontani, e in 
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poter fin anche alle volte di gente llraniera . Quindi fui chi*», 
ro e luminofo efempio dato dal B.e fui fatto della buona 
educazione de' nobili giovanetti militaci raccolti in un CoU 
kgio per eflèr quivi allevati , coftumati , e iflxutti in mo- 
di a^ni alla profelllone' dell’ armi fi propoiè , che per met- 
tere in iàlvo le figliuole 4^' militari trapafiati o dalle infi-^' 
die f che alla pudicizia loro fi pofibno tendere , o da mino- 
^ fi danni, che una educazione feioperata deve loro produrre 

■t • V * • . ; i '-i i * ■ ’f 

avria potuto fondarfi un Collegio ^ nel quale le ftcflb pupille 
fcllèro tutte per iftarfene raccolte a fin di efière allevate in 
que’ fentimenti di decora e di religione | e .lotto a quella 
difeipima , che farebibefi giudicata la piit cwi*uiiunt at tnibgiiu. 
Sua Maefià refcTiffe fu 'di quella'' rapprefentanza a diciannove 
Luglio ; c ficconjè dall’ un canto tecoffi alla benigniti di ap- 
piwrar-'-oo» prérra lóddisfazione il divifato progetto , dando 
lode all’ avvedimento e ài fervore del Tenente Generalo 
~ Conte Marrazzani Direttore , ' e agli altri Govemadori del Món- 
te iftefib d’altra parte im^fe loro che aveffero 

manifelìati li mezzi adatti e fufRcibntL. alla” dotazione c al 


A ». 


mantenimento di un Opera plaufibil cotanto . ( 2 ) . 


f» 






> * . { ^ V-- ■ «. •» 

(i) Sono quelli: il Tenente Generale Marcheft di Aretzo,il Marefcial- 
lo di Campo Principe di ìtlpa t il Brigadiere D. CimUlo Que- 

giura . - • ' 

<a) Queft» refcriito fi lappofU a^^dìÉefia iielk fide di cotWla itìeg* 
ne lUà pagina 37» 'ìSVt ^tSni 
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Al comando ricevuto foddisfece il Governo del Pio Monte con al- 
tra fua rapprefentanza , nella quale non Polo dinumcra i mezzi 
trafcelti', ma di quelli ampiamente dimollra la plaufil.ile f»- 
^cilita; nell atto die, ne all’Erario Regio làrehbon per ellè- 
re di ^^fo , nè i diritti di alcuno avrebbòno'' a' diminulré . 

^ In vero prima di ogni altro lì eljxjfe elfer numerofe le lar- 
^giiioni , che fi fanno ad incerte perfone con legati ' ordinati 
^ ^gli Spagnùoli , che tratto tratto in quelle ^contlade vennero 
a iHbilirfìj e che rimarchevoli (òmme Ihron fèrhate da’ me» 
defimi Spagnùoli all opera de’ maritaggi . Pur tuttavia ' prello» 
chè tutti tellatorì Spagnùoli ebbero Iblo In mira la fo\"ve»* 

■ «ione de i effend^s’in quefll -Regni tTa-^ 

_ piantiati , apparvero merifevdll dcRa pamcolar cura de’ loro 
confratelli e 'nelle loro perfone, e nelle loro famiglie • in gui- 
^ fa tal che affai maritaggi non pofibno conlèguii^ 'che dalle 
figliuole degli Spagnùoli , alle quali furono nominàtarnenta 
promeflì . E perche _ ciafcun là che gli Spagnùoli , i quali 
. venn^ in qu^ Hegni^per la più parte ci ' <lénnero ’ miìi- 
tando, perciò le lleffs pie difpofizioni‘ fi fecero preffocbè 
tutte da uomini militari ,ve per Io particolar vantaggio 
dell’ Ordine rnHìMre: famiglie del quale Ordine lì ebbe- 

ro per meritevoli in ogni tempo di confiderazione Ipeciaìe, 
Cosi per lo fplendore di lor condizione, come per la ftrettez- 
^ P***^«***-1**" I ■ fw incontrano 

’a bene educarle. n*’ viaggi e in mezzo .alle due difentzziom 
del mefUere delle armi , . . 


*’( vn 

Da ^ ciò fe ne traile che più facile e,^ pronto nem per 
dota del Collegio farebbe , che y Re eoa Sovrana ed eco- 
nomica determinazione Rabiliilè che i iòndi laiciati dagli Spa- 
{piuoli Così per elemofìne , come per maritaggi fì avelfero a 
dace -al Fio Monte per ufam in foflegno del nuovo CoUegio 
militate.. . . f 

Quindi fi polèio ,in itiolo i legati di ordinazione Spagmoh, ' 
de’ quali fino ad ora lì è avuta «otizia » i quali fono i . fe- 
^guenti: ^ .. . ^ 

Per legato del Principe di Afcoli D. Antonio. Luigi de Leiva 
de Lugo da’ FP. Teatini^ di S. Maria degli J^gioU a Pizzo- 
falcone . fi dilìribuifeono in clafcun anno duecento ducati in 
quattro albaratù di cinqu.-ima ducati L’ uno > 

Dal Sacro Monte de’ poveri jv«Mrgognon per ..legato di Martin 
FIores~xrTCCdrdanó ^lualpjenie.due maritaggi .di ducati cin» 

quanta l’uno. ! , ^ ‘ ^ 

Cento venti ducati annui fi danno dal ,Mon;ftero delle Cappuc- 
cinelle di Pontecorvo in due aìbarani di ducati fslfanta l’ uno 
• nella ricorrenza della fbfiivhà di. S. ..^^onio di Padov)t ^> i 
, quali furono o^dii^tl da .un certo Diai. . ‘*1 . >1,;? 

Dal Moniftero della SS. H^Uutà degli Spsgwoli wd giorup fi» 
^xotelU folennitì fi dam» tre maritaggi 4 du» de’ quali fono 
^ per figliuole di Spagnuoli in discari ^ cinquangi .l’uno ; ’e^il 
. tprao di ducati ventlcinque^è lèrbate alle Italiane-. _ 

Òcroc^nt» duC3^ .diAfibwfc^. ^ 

■ • .fe 






4 -( vm Ji 

^SolitaVia ili ledici «àritaggi di ducSti cinquanta f uno fìabi- 
liti 'da Luigi dì Arias e Suavredà. 

Dalla Congre^zioRc del SS. Sàgràmentd di S. Giacomo per .le- 
gare di' D. Domenico Santallnes nel giorno yentinove di Giu- 
gno fi dannò ièl nuiritaggì di ducati 'feltanra l’uno.* 

Dalla fìeffii GMigregazione per un alt» legato di D.Pietro Urta- 
do de Mendozza fi dà un altro maritaggio 'annuale di ducati 
cinquanta . ■ • ' 

la medefima CaogregavotM per T anmini'drazione , che regge 
' ’de’ fondi lafciati da Gàlpare del Cado '^diftrll'uifce' in ciafeun 
anno ventotro maritaggi di cinquanta^ ducati l’uno , i quali, 
compongono la fomma di mille é quattrocènto ^ducati . 
Difiribuifee 'altresì la fuddetta Con^c^zìone'^ altri due maritag-^ 
' gl annui di ducati feiTanta l’uno. ‘ ■’i ' ’’ ’ 

là cala "poi dell’ Ofpedale di 'S. Giacomo dà fcdici^ mantaggi,' 

' de’ quali cinque fono di ducati trentaquatrro T uno ’ per Icga- 
? to di D. Pietro Canizares dé Vargai ; lèi di ducati cinquan. 
i ta Puno'- e cinque di ducati ventìcinque, a quali fono kv- 
4trJ«ite le donzelle 'Italiane .* ■■ ’' • •’ 

li Monilìero di Regina Codi pér le^to di Di Micbele Alva- 
« j©z, t fondi lafeiati dal' quale fi amminlllrano da' D. Màriat 
<Ìaterìna Guillei diitribuifce' in ciafeun anno dodici 'marìtag- 
^ ■‘gì di' cinquanta ducati P*uno.* ' 

1to»Wii>NWi^iW|ÉÉÌÌ^^ aì iwmj 'Spirito ’ di 

^ Falaazo dilkibuiicc 4ÌHe maritaggi di ducati cento*’ r idC t' de 
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quali il primo è proi^eflb alle donzelle Spagnuole , ‘e l’ al- 
tro alle Italiane, 

Il Moniftero di Piedigrotta per legato di D. Alfonlb Errerà» 
il quale fu dell’Ordine de’ Canonici Regolari, e poi Vefcovo ^ 
di Ariano diilribuifce due albarani in ciafcun anno di ducati 
quaranta 1’ uno. 

D Cappellano Maggiore del Regno di Napoli per legato latto 
al Confervatorio della Solitaria, nel giorno della Concezxioiie 
diftiibuifce fei dbaranì di ducati feflànta 1’ uno , a quali lotto 
invitate così le Spagnuole, come le Italiane. 

Il Moniftero di Monte Olivete diftribuifce in ciafcun anno due 
(dbaràm di ducati cinquanta l’uno per dirpoRzióne di uno 5pa- 
gnuolo . 

Un capitale di trentamila diK^ ereditario di 0. Stefano del 
CarlTt d Ja iceOo li amminiftra dal Monte. della Pietà, ad og- 
getto di fomminiftrarli co’ frutti di quello il vitto alle vedove 
e a figliuoli degl* Spagnuoli , i quali furono o della milizia 
togata, o deir armata: e quelli frutti afeendono ad annui du- 
cati mille cento e fedicl. , . ^ 

Vi fono le rendite della difciolta Congregazione de’ Cavalieri 
Spagnuoli intitolata dell’ Immaculata Concezzione , le quali 
formontano ad annui ducati mille , olve agli argenti e , ad 
altro, eh’ è in depofito nel Banco di S. Giacomo. 

Oltreaciò per quel , che fi attiene al Regno di Napoli fi & 
bene, fatfi nelle Provincie del Regno altre diftribuzippi 

B Ipto* 
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•procedenti da legati ordinati da teftifori Spagnuoli;ma per- 
chè fino ad ora non fe ne à diftinta notiaia , non è mol- 
to da contarvi. 

Nel Regno di Sicilia poi fi diftribuifcono in ciafcun anno du- 
cati fef&nta dalla Rcgal Cappella della Solitaria ; da Guar- 
dalupe trentafei ; dal Monifiero di Martorana quarantanove 
• grana quaranta ; da Caftellamare. feflànta ; dall’ Olivella qua- 
rantacinque J dal Sant’ Officio trenta ; e finalmente da S.Fraii- 
«efeo Saverio fettantotto : oltre ad altre- diftribuzioni , che for- 

. iì fi fara nn o , fcnzachè fe ne abbia fino al prefente noti- 
zia. 

Indicati eotefti mezzi ptr la dota del Collegio, di bei nuo- 
vo Sua Maeftà referiflè al O ov em o «lei Monte a diciat 
lette Settembre, c gli manifeftò eflèrfi la fua originale rap- 
prefentanza rimefla alla Regai Camera di S. Chiara, accioc- 
ché fi folfe quivir efaminato l’argomento prefente anche ne- 
gli aipetti , ne’ quali vuole il Re che dalla Regai Camera 
fia riguardato . 

Di fatti con altra Regai Carta data fuori nel giorno ifteffo, la 
quale fu alla Regai Camera diretta le fi narra, ch’erafi fin 
da’ diciannove Luglio di queft’anno benignamente piegato il 
Re ad approvare con Ibddisfazlone il progetto fattogli dal 
Governo del Pio Monte delle Vedove militari, di averfi cioè j 

ad cr i 6 8 °— ^ *>* * ft" C a p i ialft un . C i il l r a i n , nw fcil èro p^ 
laccoglieifi le orfane figliuole degli officiali militati, ad og- 

get- 
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getto di fottrarie a pericoli , che tran di nece£ìtà congiunti 
colla indigenza e coll’ abbandono : che in appreflb 1’ iftcflò 
Governo con feria e profonda meditazione erafì applicato a 
rintracciare i mezzi neceflarii ad efeguitc un C^ra utl- 
liflìma e pia,fsnzachè foffe per imporli alcun pefo al Rcgìn 
Erario , o lì avelfe a recare nocumento a’ diritti di chicche» 

Ila : eh’ erafi in feguito propofta la commutazione di tutt^ I 
legati ordinati dagli Spagnuoli, che lì Ibibilirono nel Regno 
di Napoli, così per elemofine, come per maritaggi, creden- 
doli poterlène affrettare la conceffionc in buon diritto . Quin- 
di comanda il Re, ch’cflèndo determinato a far fe ntire gli , — 
totili effetti di lùa paterna follecitudine alle orfane de’ mili- 
tari defunti lenza detrimento della giuftizia ^ la Regai Ca- 
mera avendo in mira concerne a cotello affare , e 

inveffìgahaò le illituzioni de’ legati e delle altre difpolizio- 
iii accennate dica, fe la commutazione, che fe n’è chieffa 
^ regolare « legittima; e quante volte de’ legati fuddetti 
o in tutto , o in parte li folle giudicato fconvenevole il di- 
Araili ad altro xilb vuole il Re che la fleffa Regai Came- 
proponga altri mezzi , che fe le offrono in aria di plaulibi- 
lità e di prestezza tanto fu de’ Banchi , quanto fu de’ Mon- 
, ti , c fugli altri luoghi Pii di quella Capitale e dd Regno : 
c ii la line inculcandoli colla maggiore efficacia alla ftelTa 
-Hegal . Camera che fi valga de’ fuoi lumi , e le liie fora»^ 
«cconù nel .EKcercar d'i officio i .mezzi , che mancano^. p«c. 

B 3 ^ ave» 
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' aveifi colla maggior preftezza a ve<kr nata , e in acctefci- 
mento un Opera accettevoUffima al Sovrano, (i) 

Adunque per le colè già dette la Regai Camera deve clà- 
■ minare la plaufil'ilità de’ mezzi propofti dal Governo dcP Pio 
'Monte e deve , qiialora quelli o plaufibili non fbflcro j 
‘o non foflèr fcaftevoli ritrovarne Ella degli altri . Or iè 
bene indi a poco moftreremo fino all’ evidenza che i mez- 
*’ indicati dal Governo al fommo fieno plaufibili c buoni, 
pure fol che la grandezza dell’ Opera , che vuole imprenderli 
fi riguardi anche alla sfuggita, e fi calcali con prudente anl- 
mr. fili difpe.nc!io neceflario a perfezzionarla ; fi vedrà che 
tutt’i fondi lafciati per ufo pio da teftatori Spaghuoli non 
fono baftevoli alla total perTeZzionc dell’ Opera ifteflà , co- 
mechè fieno fufficiepti a farle dar moto . Camion per cui an- 
corché fi faccia plaufo a tutt’I mezzi propofti dal Governo 
del Monte , pure la Rcgal Camera non farà per giudicare 
fuperflua la ricerca di altri mezzi , i quali nccelTarii fono 
acciocché cotefto Collegio pofTa cflèrc in fiore . Non di 
meno ficcome al difcemevole occhio del più grave Confefiò 
della Nazione farà agevole il ritrovarli , così inutil cofa 
ferebbe il pregar che lè ne affretti la diligente ricerca ; qua- 
fichè foflc da temere che i Signori della Regai Camera pof- 

fano - 

^ - ■ I — I I ■ 1 I ■ — « 

(i) Quefto Diipaccio fi rapporta a dillcC» nella fine di ^uelU iUegnio< 
K alla pagina 3P> 
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fano eflcr fcnti qoando fi tratta .* dì foddis&ré rai vimióf<>- 

• t * • ., 

piacere del Sovrano , di, prov\'edere agli llrctti bifognl <U 
un Ordine de’ più ragguardevoli 6 benemeriti della fócietà ;*■ 
c di accrefccre il decoro della" Patria - coll’ introdurre un 
utiliflìmo e nobile Iftitato . Per il che abbandonando noi 
alla faviezza della Rega! Canora la '^ctara del ritrcKramento 
degli altri mezzi , che oltre a’ mezzi di già propofti ncceft 
• farii fono, ci fàcciam folo a dimoflrare la convenevolezza e\ 
la regularità di que’ mezzi, che à il Governo del Monte di 
già ritrovati c propofti. . . 
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>4. jp.^ >4. JkC >*. jkJl ili jk< 


CAPO UNICO. 


Che la commutazione de’ legati 

di ordinazione Spagnuola in 

foftegno del nuovo militar 
- * # , • 

Collegio fia non che utile, 
ma neceflaria ; e che non 
folo fia convenevole, 
ma regalare e 
legittima . 


P Rima di ogni altro è d’awertirfi che non è lecito al prefen- 

te di nillfiimitìre .fi». fi^nrin '»ir»nA r1#»l mart^T/-» fi’rvU^frirt fio nfk 


te di quiftionare, le la fondazione del nuovo Collegio fia uti- 
le o nò; l’averne il Re con piacer lommo approvato il piro- 
getto iion follie cotefto cfame; che anzi fc pogniamo men- 
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fc alla caldezza , colla quale il Re à diflrlbuiti gli prdU 
ni fuoi , pecchè i! fatto pendere fi rechi torto -ad ertctto 
dolibiam dire che 1’ Opera del nuovo Collegio non 1’ à fol» 
tanto il Re giudicata utiliflìiiia , ma l’à riguardató altresì 
come nccefiaria. 

Preliminarmente devefi ancora difiricare un altro nodo , che 
alle menti deboli potiian formare le parole adoperate nel di- 
Ipaccio diretto alla Regai Camera ; cioè che fi vegga , fe fia 
legulare ‘c legittima la diftrazione de* legati 'ordinati dagli 
Spagnuoli ad ufo diverfo. Di fatti mal farebbe cH quefta 
regularità voleflè ritrovarla fui piano di que’ civili fìabili- 
menti, i quali regolano i diritti de' privati; e fra ITTmltli di 
5juella giurisdizione , della quale i Magiftrati fono riveflàti . 
ConciolGachè il Governo dd Monte la commutazione dT cot 
tcfti legati non l’à chiefla a verun Magiftrato , ma bensì 
Alla fomma Poteftà, invogliandola aH’efercizio di un facro 
e inviolabil diritto , che dallo fplendore della Maertà , e 
dalla* legge del Principato procede . Adunque la regularità 
e la legittimità della chiefla commutazione deve mifurarfi fili- 
la ragion pubblica , e fulla legge dello Stato : non efiendo noi 
ne’ termini di una contefa fra prìv^ati ; ma ne’ termini di averfi 
a promuovere un Opera di pubblica utilità. Nè in fenfo di- 
verfo potè Sua Maeflà ragionare di giuftizla , c di regolari- 
tà: altrimenti il dubitar , fe mai ftandofi alle leggi , delle 
quali piefib de’ MagilìiratI ufiano nelle brighe , che nafeono 

fra 


. ^ 



l 


fia prirati polla (volgerli una difpofiaione teliamentaria flato 
ferebbe (convenevole all’ alto ed elevato intendimento del 
Re : non eflèndovi ch’ignori , che il diritto de’ privati "^in- 
violabili .volle le ultime volontà de’ Concittadini . (i) 

Poflo ciò , la più fvantaggiofa fituazione , nella quale e(Ter po- 
cria efaminato l’argomento prefente farebbe quella d’ imma- 
ginare, che il Re non polTa accordare al Monte in foflegno 
^el nuovo Collegio li fondi divifati, fenza turbare le difpo- 
fizioni di tanti teftatori, i quali a tutt’ altro ebbcx l’animo 
rivolto. Ma -Aia così; è ignoto forfi che. fra i diritti della 
Maefìà vi c quello di poter commutare le volontà in qual- 
#ifia modo ejpreflè de’ concittadini orapaffati? Anche, in tcm- 



(i) <ìue(la è la maggior prerogativa del Principato , e la Regalia mag> 
giore de’ Sovrani, che ja dove i MagiRrati fono fervi della legge, 
e non giudicano le non che delle a»ioni paragonandole alle leggi ' 
di già, promulgate, 4 Principe per Poppilo, che delle leggi à feiol, 
IfgS* dormir giudizio. Quindi il de Lu. 
c» tejltmintis Dìfc. 87, chiama i Giudici uomini privi di ogni 
. volontà .• judicibas , & magijlratibut voluntate re vera deflltutis 
felumq. babeatibus arbùrmih intra juris, & rationU cancellet reflri, 

, (ium; e nelle annotazioni al S. C. Tridentino Difturf. zi nuni.j ; 

gerii folutm 

Cf^partea fnflitiaa tanquam judex, die autem partef gratiaetanqaermPrifi. 
trfs Suprtmut . ' • 
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pi metto ciild ridicolo apparve H dubiame . (,) Adunque 

che poflk farlo a Re è «contraftabile ; e fuperfluo farebbe il 
dirne più avanti. ^ 

Per.iL che foto deve efaminaffì , fe fia di efpediente che U 
fàccia ; ma quefto non può calcularfi che full’ utilità mag, 
giore , della quale deve ritornare al Pubblico la fondazione 
del nuovo Collegio in rapporto a quell’utile, che producono, 
le foiolte limofine, e i varj marittggi , che fi diftribuifeono 
prcicntcmcntc ^ incerte perfone . 

Non è però da prcterirfi che fc il Principe ogni volontà può 
commutare , con iipezialtà commutar poffii c i le bba t tti a i lC B ft " ' 

C tal 


(0 .tmHtantum epiniome in fare extema , ubi^. re- 

ceptiffimum fi* -e frpremus Prlneept, ^i patejlatem habet cand.ndi 
ieges, eifq, difpenfandi ntq. talUndi jm tertii poffit in ejns ditione ^ 
eum propri!, Jnbditl, derogare fideicommiffi,, aliifq. ultimi, ■ualuntati. 
bt„, feu alias ea, commutare^ ea quia teflandi fatuità,, fuamq. va. 
luntatem caafereudi in temput inbabile, in qua per martem anniblla. 
tu, ejl , ac defili effe deminut non praveniat a lega divina , vel na. 
turali^ cut tex pafitlva difpenffre non valeat , fed praveniat a lega 
pafliiva, cui eadam derogare potefl ■ tìf ctnfequenttr Printep, , qui lex 
animata dlcitur. De Luca ^nmtat. ad S. C. T. Difc. ti n. ^ 

4* tejlamcnti, Difc. Sj n. i prolìegue lo fteffo Cardimi de Luca .• 
Dtcebam itaq. la primi, , quod badie negleBlt prorfut allquarum Ju. 
rlftarum Maralium fimplicitatibus fuptr defeda peteflatls fupremi 
Principi, deragandi fupremi, defundarnm vtluntatibu, , fiva illa, aam, 
nuilaadi & caet. 
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tal volta lè'ultli®e volontà, che riguardano opefe puhMtche; 
kì perchè quefte tendono a ipigliorar la- condizione d’incerte 
perfone , le quali dapprima furono incapaci di legati , e non 
• àn inai un diritto particolare e determinato ; come anche’ 
perchè appartenendo , al Principe la fuprema 'amminiftrazione 
delle cofe della Republica non può crederfi .eh’ egli abbia 
penneflb a privati 1’. ingerirvifi , fc non falva la fua autorità, 
0 quell’ arbitro fovrano, che in sì fatte faccende gli -fi è da 
DIO conferito . Quindi è cha iè al Rlhcrpe’ raflèmbri’ che 
tn, ufo pubWico promolfo da un privato" meno ’interefS di lui 
aluo ufo al Pubblico più gbvevole, ad arbitrio può il Prin-' 
cipe fimili volontà commutare, (i) . • 

E per 


(i) Dottamente il Sarmiento dimoflra , onde mai -proceda che i legati 
di opera pia fempre fi poflano dal bene rivolger nel meglio^* la do< 
ve ne’ tefiamenti è da ilarfi ftrettamente al dirpoft» . Imperocché fé 
le leggi ebbero in favore i tefiamenti a folo oggetto di favorire le 
ultime volontà de’ concittadini ; chi non fa che per non offendere 
r airbitrio e la volontà , fia da ufare di una regola Lesbia ? Ne’ lo> 
gati pii per l’oppofio non fi ebbe in favore la volontà de’ leganti, 
ma foltanto l’utilità dell’ opera; per il che non folo dobbiamo aver cura 
dell’ utile; ma dobbiamo ancora proccurare di accrercerne i gradi ; queft’eflè 
Iboo la parata 40 .tot»- »ia u r»i» rm owtài aei u i K ntd' Jr/egar. 
terprew. Lli. i Cap, Vili •hi», ai ?>• fegu, fccitf autem im hk ^ 
fw* pmUrtMm utUitatem , gut phtatcm refphmnt , in quibus Priaetpt 

btiit 


/ - 
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£ per variti xefcrifibro grimperadori Antonino e Vero cità 
i legati di opera pubblica contengano in fé la tacita condi- 
aione , purché il richiegga l’ utilità del Pubblico ; fi utilitad ‘ ' 
• C 2 pM* 


Ì 0 Ìe$ tnajortm pttfftatem. Sic v'uUnmt qn*i' i» utgccìlv ptHttem rei 
[pUiftibus NON SUMMO JURE EX PRMSCRIPTO UGITUR , 
SED QUOD MELIUS EST CONSIDErStUR & ha vota, DE» 
Muncupata commutat Pomlfcx, im 9 -& pare ipf* , quae fe eiligav!» 
quanJoq. la melìut , ut in Cap. I. extra, de vote , Vt fi prò maritqm 
dìi puelili, vet prò aìendis pauparìbut legatum fiat ; id enim legai, 

tutn 'tottttn pittati, d* utìlltatì publicae inm tiee m . i ' fi «mimi 

>/em, legatum nullum ejfet quod penìtus incertU perfonii relinquhuri 
' ut Jnjlitut. de legat. ^ imeertir . L. id , quod pouperibut.^. Epifeopt 
er Clcric.. Nam fi pietas /mitica utilitat non effet,rtliBum patta 
prridut ms JttSfiJìeret ,cum incertae petfettat fiat , tue paupartt Collom't 
gium , vel Vniverfitatem conjlituant y Ù" ia libello de Reditib. Eetlem 
fiaflic. I parte cap. l dixìmut. CUM ERGO PVBLICufE VTlLTTafa 
Ti; ET CMJS.^E lNNlT.r4TVR , ^ EU fri E.4^^SJ‘ERTl._, ^ 
’NET cui' RÉIPUBLICÉ'^' rS' EST COMMISS^ . Sviluppa , 

coteda teoria necli fteflì fenG anche il Covarruvias Variar, Refolut, 

Libro 3 ' Cab. tium. 7 • il Driedonio anche il conferma de lìbera 

, ' f, , ta ...» .!»»«. * 

tirte Cbrijli Ltb. 1 pag. ao 5 & top . L’ avverte anche il jde Li^ 

xa che' una piìi'interenante'cagion pubblica vinca la meno intere^ 

■fante •• ,/fut quod ex magìs publica , magifq. congruenti rat ione noq 

ixpediat . De Luca de 'Regalibut Difc. 177 num. ip . E per tacce 

di 'ifiolti altri potria ben anche oITervarfi Pietro Monet^nella ^diifi^p 

fa opera Tua di commutat)oni ultimatum vfiuntatum Cap, V nunb 
.vi ? » * —v ' ' 

O" feqq. 
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l>nhììcae_war€jl y altrirnenti o non debbono cfeguiirfì , ©'debbo- 
no commuttrfi. (i) : ‘ 

Quello hifcgnamenta, il dette con maggior chiarezza il Vcfcovo 
aliai rinomato per pietà e per dottrina Diego G)varruvias, 
dic’egli : (a) Ti^j/orù uiuMd voluntas^alioquì modis omnibus fervan-" 
, poterìt Prtnapu amàhoritate mutari in his , quae Principis 
aiminijiraùoni comnàttuntur . Nam fi tejìator aliquìd legaverlt in 
opus id , aut in eam rem , quae Principis dijlributioni , & guSer- 
natami fubjacet ; idem t^ator id legatum fecìjfe videtur ejus con- 
_ ditionis' , attenta materia fubjeéta ^ ut per Prìncipem proprio arbi- 
trio pojfit libere commutari ; fic J urifconfultus in L- legatum ff. 
de adminiftratione rerum ad Civìtatem pertinentium fcribit, legatum 
Ctùtatì ad certum opus reliAmmy Principis in aliud 

opus poffe expendi; quia opera puèlica Civitalum , & ipfius Rà- 
publiate^ & legata ei reliAa Principis adminiflrationi commijfa cen- 
fentur , cum ipfe Reipublicae adimnifraior ft , 

n 

< ; 

(l) Papìrius ìujlus Lìi. i lie Conjlitm. in L, 13 ff. de PaHicttatitnibus e 
Jmperatoret Jbntamìnuf, & Vems .Augufli refcripferunt , opera extmp- 
et deberi eas , qui prò bonart patlìchj funi , non peeunlas prò hit m» 
ferri ctgi. It-m refcripferunt , eandilienet danationìbut appafitat, quat 
in Rempublièom fiunt , ita dtmum ratat effe , Ji utilitati publicae in* 
terefl / quid Ji damnofaa funt abfervari non debert ; Cr ideo non 
obfervandum , 'quod defunUut terra fmmaaa -tegmrr verutt veiflgal taert; 
etti ; effe tnim talerabUla , quae -vetut canfuetuda comprabat . ' • 

( 1 ) Variar, RefaL Lìi. 3 Gap. VI num. 7 . - . . 
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Il gfave Giarifconfulto Franccfco Sarmicnto fcriflc t ancitt TideC 
fo : Circa praedUta tamen con^derandum ^ , quoi funt quaon 
dam dif pqfitiones , in quièus frincipes maximè pojfunt . Nam 
i/t difpojiuombus privatonm , quae utilitaUm puldìcam , vel pie- 
tatem refpkimt , tantum Principes pojfunt , quod Jì utilitas pu- 
hlica id dejiderat , di/ponentium voìuntates mutare poteiunt ut 
probatur in Jj. legatum ff. de admnifiratione rerum ad Civitatem 
pertìnentium , & in Clement. Quia contingit de relig. dom. , ut 
pubikae utilttati mtliua eonfidatur , quia curn publicat rei aliquìd 
fit reliAum , ejus dift ributto & difpqfitio ad Prtncipem , ^ ut .e/l 
pubOcus difpenfatOT & gubemator pertinent , nec prtvatus aliqu'ts 
facete pot^ , quia ea iijpqfrùo BApuhlicm JK'fmfiri jWw^i ipnp ■■ 
Jit , Euim Ji ludos fieri y vel pubìicum fpeéìaculum teftator jubeaty 
impleri debetyji id decere^ Princeps non ext/ìimuoerit , m*--d JL. 
kganmp-pictt ratio textus in L.nam quod ff. ad Senat, Coffult. 
Trebelhan. (i) 

Che anzi oltre a Principi, anche i Supremi Tribunali di cote- 
fìo arbitrio àn fetto ufo j ed è notabile che i Sapienti àn giu- 

di- 

(i) Pur tuttavia i degno di particohr riflclIioRe , che abbiano fcritto ^ 
in tal forma il Covarruvias, e il Sermienta , mcntrechi cofloro o 
da pregiudizi de’ loro tempi allacciaci , o dall’ efempio fedotti di 
^ue’ Dottori, i quali come nota il Cardinal de Luca de Regalìbus dife. 

• ,177 »Mm. 6 affaftellano ragioni e autorità inopportune all’ sigo» 
mento, che' fi ì per le mani; fi jtraffero ad oppìnarc, che i Principi 
non poflano commutare le ultime volenti. . ' , ^ 
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3 ic'ato efièr neceflària la commutazione del bene in meglio, 
quando fi tratta di legati di opera pubblica : c ciò per la rile- 
vanza della pubblica feliciti molla agitatrìcc di ogni ben re- 
golato Governo. Un chiaro elèmpio'oc n« offre la legge quar- 
ta D. De admlnijìmìone rerum ad Civitatem ‘ pertinentium . Im- 
^ perocché fe bene in_ fommo favore foflèro gli Ipettacoli pref- 
fo de’ Romani, pure il Senato volle che -un legato fatto a 
un Municipio per darfi degli fpettacoli e per fàrfi delle cac». 
ce; giacché da maggior bifogno^era quel Municipio premuto, 
fi folle al maggior bifogno desinato ^ • Municipio pecunia lega- 
ta , ut ex reditu ejus venatus , aut fpeAacula edantur , Senatus 
in cas caufas erogari vetuit ; O in id , qùod maxime njceJfatiuM 
permhtitur, ' . • . - • 

E in rapporto al Senato di Parigi ci awerte ilPaponio: (i) no- 
landum Curiam ob utilitatem publicam ufum legaiorum immutare 
falere , & fundationes in meliorem ufum iinpendere ; che anzi per 
darcene un efempio ci narra , eh' effendofi -fatto ' un legato a 
un Ofpedale ( opera fuor di dubbio, meritevole di tutto il 
favore ) pure il Senato di Parigi decretò , che fi delHnaflc 
all’ iftruzzione de’ giovani vogliofi d’ iftruiifi nelle chimiche ope- 
razioni; prò ut 3 /jnuirr» i ^'1^ prò foanrie Errico Pharmacopola ■' 
Parifienf , non olflantibus appellationibus , & oppfìtionibus Cappel- 
la- 


(l) il*. XX Tit. 6 eie Ugatit ad pia caufas in ,^ppend. uirrefttr, ad 
Tie. 6 num. 7 . ' 
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lanorum^ Epifaopi, O Capjhdl Parì/lenfis decretum fult Hojf ttde 
in platea Urj^na ^ fuburhlo S. Marcelli, locO'- ckmtjtls applìcia- 
ium ai ittventutem in pharmaceuùct ìr^ituendam ; (i) fol per- 
chè fi credei^ pelf tal via fundaùonem in meliorem ufum im- 
pendere . Di dò nacque che fe bene per difetto di anallfi , e 
per falfi priucipii adottati per guade tradizioni ; come altre- \ 
sì per non aver làputo dividere i vari! afpetti dell’argomen- 
to fi dubbitò fra gli antichi, le il Principe abbia il poter© 
di commutare le ultime volontà ; pure, non riluttandovi al- 
cuno, tutt’i. Dottori furon concordi ad infegnare , che. ben 
poifa farlo il Pxùscipe quando eflèndo i legati di opera pub- ^ 
blica, la pubblica utilità ne ricerchi la commutazione, (a) 

Pollo ciò , non fi contraverte che il diftribuir mariraggi ed ele- 
mofin e fìa d a riporli A«*le‘ opere pubbliche per teftimonian- 
aa ancora del teftè mentovato' Francefeo Sarmiento ; il qua- - 
le come di già avA'ertimmo , traferivendone le parole ne ren- 
de rintrinfeca ragione, che dove di opera pubblica non_fof- 

f-, . ■ . ' 

... • 'I 

'' . . . . . . > l ' ' • ' . ” ' • ' 


(l) Uem ibidem . - - ’ 

(a) Chi vuol di ciò più dlftiotamente chiarirTi oiTervi il difeorfo cen- 
tDquarutituoenmo del Cardinal de Luca de FideUommìffis fui cafo 
avvenuto tra Fedeiùco e fratelli , con Barbara de Taoucci' cha.iù 
dibattuto nella Rota Sanefe. , -.. . 
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<ero faielbon nulli, per efferfi diretti ad incerte perfone. (i) 
Adunque fc la conce ITone, che lì affretta h di legati di opo* 
va pubblica , e fc di quefii può 'il Principe ad arbitrio di- 
fp'jine; ié ne t\ae die accordandoli al Monte per Sovrana 
cd econori'ii,a rifoluzione i fondi de’ legati poli’ in ruolo, niu- 
110 pof à ragionevolmente dolerfene : perciocché non che il So- 
vrana, ma un privato altrcii, che ufa dell’ arbitrio lùo -non 
oiieade vcnaio. 


Ol- 



io l^’on i df preterirà , che «ncorchè il coftiruir dota nómir.atamfntc 
a una determinata fanciulla fia di utilità particolare e privata, pu- 
re i Dottori per la rilevane det 4 » y,,.r..,ion« dt'figliuoli , e della 
deUe femmine infegnarono averC a riputare di utilità pubbli, 
ca e comune: interpretando benignamente in favor delle donne ciò, 
che può contribuire alla loro piò decente collocatione . DD. ad ux, 

' i» L, 1 ff. foluto mjtrimaHio; e di tutti più ampiamente cel dHTe 
il Barbofa p. 7 rt. 7 num. ì 2 ver/, tcrtia utHitas . 

In guifa tal che per 1 q cafo, eh’ efpone il de Luca nel Difeorfo 177 
De R -^all 6 tit avendo Fi ancella- Lapis richiifta e imretrata dal ' 
Papa la grada di ritenere la pingue eredità del primo marito di 
lei , dal quale' fiata 'era ilìitulìa Juò modo vidiiitatù] non oflantechò, 
difprezzato il configlio del teftatore , foffe pallata a feconde none: 
pure elTcndofi quillionato folla regularità di cotefta grazia dannevol 
eotarto a foniuiiti fi ebbe per fermò non doverli quifoonare dell, 
pubblica utilità, che dr.to aveà Tpìnta'aTIa grazia ifieffa : ed è notabile, 
che a Francefea Lapis faltò nel capo la bizzarri» di rimaritarfi per- 
venuta ormai all’ età di anni quaranufei . . • 
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Okfetchè ftcendoc! qaefto illcflb più mkwtiùnentft a' confidcra*"^^ 
Ttf Boa fi bfiendono 1 tefiatori, perch’ cffi vóllsro' ciò , che 
ftabilirono a patto che il Principe Supremo '’ Amminiftmore 
<ielle pubbliche cofe ■’ non aTcflè giudicato diTwkamerite nè 
fi offendono gli amminifiratori de’ medefimì • fondi percKè 

V amminifirazione è un pefo, e non giù un diritto'* in guifa 
ital che difcbrfe Tufo ne’ Tribunali che dimandando 'gli ere- 
idi . fiduciarii compenib alla retta amminiflrazione fi dia loro, 

- non altrimentichè fi concede ’ la dovuta mercede a proccu- 
, latori . Sicché verrebbon quelli ad effcr fotxrttti al pelò di 

• una grave e infmttifeia proccura. (i) .-.J - 

■ *■ ' ' Quel,' 

• ■ ill M I ll M 

(ij Su di ragioni friv^ fi <** «ueUe , die noi adduccimuo 

op^ta n T^ardìaal de Luca non avcrfi a giudicare ecceflive le gra- 
zie, per le quali lì dilpenfa a fedecoinineffi cc>l danno de’ chiamati 
( cafo, per quel, che ciafcuno da fe comprende ravvolto' in mille 
' intrighi, e di gravi coafequenze } . In tal modo egli ragiona Dìfi. 

177 Je Regalllmt uum. xj : CenjenJa enim non venit i/la fpecits 
t gratfte nìmhtm tnortitini t>* frotjudkiatif , qnaniàm ant confìderatur' 

4 fnejudìiitm fnceeffnmm , t>* i/lls nuitnm jnt froprium toflhùr ,* ftd 
adimltur illnd JparMtm jmt, qiud Ipfa lon ptfithta~^ce*ctffit ^ 
[adendo ebligatorìas defundornm dlfpojttlonos , quae alias non erant 
Salti f tS" Jie adimendo benefidum ab ipfa lego pojìdva eoncejfnm ta 
infinnatis d. tit. do fttidis dife.' 74 O* 8p , < 5 * de Fldelcóm. difc. 

\ 

* » *41 tS* alibi faepins , vero conjideratur intertffe , vel protjndldtsm' 

» defunflif fai iUam ligem in HUs bonit, tanquàm h fe po/fefps adjf 

de ^ ir pariter ijimd protjmlidum didtur minus ' eonfideraSile dum 
Ilio jam annibilatus efl, nnllumq, domininm, ve! jns amplins redntt. 
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■acxxvìj-f-j. ( 

Quel,' cho lefta- dunque s,- dimcdlrar prc^GSiwi^Mnlt fi Vj 

futilità (kl Collegio fopera il vantaggio de' maritaggi , c 
J’ elemofine. Ma prima di ogni, altra ^ quefia medafima A- 
cerca potrebbe riputar/ inutile , quante volte dimoitrar fi po- 
/tefièf la fondazione di un Coll^io per avercifia rindiiu- 
dete le orfane nùlitaii nccefiària cofa fia ; fiantechè la necef- 
fità non ibifre, che fi vada più oltre; nè comporta , che fi 
^piifurino i gradi dell’ utile, e dello fpsdiente. (i) Eppure qisil . 
colà è di quella più facile a diiiK^lratfi.^ Di fatti la tea Ipe* 
zienza di non pochi diibrdini avvenuti non ne fa dubbitare; 
nè può recare’ in controverfia, da che il Sovrano nel Di^- 
cio mdiritto alla Regai Camera necefiàrio dichiara il prowe- 
dimeato del nuovo CoMogh,. s quivi fi dice non 

poter/ in altro modo le orfane militari mettere in falvo da que* ’ 
mali f che f indigenza , e F abbandono DI NECESSJT/f in 
Jtco congiunti . Per il che fe l’ erezzione del Collegio è un 
provvedimento necefiàrio non fa mclìicri , che fi mifurino t 
maggiori gradi deirutile . . ^ 

Ma flandofi fin. anche alla mifura dell’ utilità, maggiore, chi può 
. dubitare , che l’ Opera del nuovo militar Collegio in ville 
doppj più vantaggiofa farà per efifere della fola diftribuzione de’ 

ma- 


(l) Ciafem fc , «ha i filofcfcoii éal itmo Otite Beiti ottura traflèro 
averC prima a provvedere alle neceffiti ; quindi avarfi »■ rìccrcart 
Fucile; c poi dovcrd proccurare il piacevole. 



q . 
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■ maritaggi? É in véro non foÌo di cotcfto CoUcgio le donzelle 

ofcir dovrebbonò dotate ; tna avrebbono ad ufcime ancora ben 
coftumate e iftmttc; ficchè di Ibraboccbcvoli vantaggi non 
fok) effe avrebbero a godere , ma quelli' uomini , e quelle 
femiglie ancora, nelle quali andando a marito farébbono per 
«ntrare.Concioffiachè fe per awifo del Toló&no (i) dalla etb- 
cazione degli uomini maior pars falutisy vel corruptionis Reipu- 
hlicat ptndety dee confeflàrfi altresì, che dalla prudenza , e 
"dalla 'faviezza delle donne pende preffochè interamenc» la" fe> 
liciti degli uomini, e il decoro e lo Iplendore’ delle ‘farai<^ 
glie r " i - ’ ' - ^ " 

Né quello b^c può ' Iperariì , "aneorchè le donzelle de’ militari 
in altri Confefvatorìi di gii ftibllitì "ìbflero rinefiiufeT Imi»- 
-rocc h i ^ educazibne e la pietà convien che fi ricéva, è"iì 
pratichi a norma 'delle varie inclinazioni di ciafeuno , c pro- 

■ porzionalmente allo fiate, verfo del quale cìafeunó ^ Incaih* 
-mina. Quindi è che "fe le donatile J le quali fon per anda- 
re a rapito con violenza vengono fottppoftc a una difcipli- 
na clarjftrale, uno di due graviffimi mali è inevitabile : Vo- 
gliam dire , che fe quelle fono vigorófe dì (pSrioe • fcuoteran- 
no coll’ inopportuno , 'andhe il neceflàrio freno ; ma fe per 
l’oppofìo fono di fpirhò tenue s’ itiipicciòlirahnò a fegno, che 

' -«Uà cura delle femiglie faranno difadattc in appreflb. 

p..? Efiv-.. 

"r ? - -r 


(i) 13 (/« RcpuUlca 3. 


r) 
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E, finalmente fc Ariftotilc nella fiia Politica /t) cl avverte che 
^debba l’ educazione della poventù al piu che fi pUlà fcguic 
fiotto agli occhi del Principe , acciocché s’ iftruifea , e_ fi con- 
fiormi al coftume e al bifogno dello Stato; chiaro apparifee 
per fiola fiondazione del nuovo Collegio poter noi confe- 
^rc un tal bene in quella parte dell'umanità , quali fono 
le donne, che tanto più è bifognofia di educazione e di di- 
fciplina , quanto più alle lufinghe della vanità è fienfibile , 
men capevole ,è di ragione , e può in copia trarre altri a 
vaneggia ficco lei. , 

Oltrcachè nello feontro prefente non folo fi pronnioverebbe 
con vigore il bene. mbblicQ , ma per la nobiltà del nuovo '' 
Ifiituto fi accrcfcerebbe l’ ornamento c il decoro della noftra 
Napoli, e s'innalzerebbe. aliai più la Gloria del noftro amo> 
rcvoliffimo Principe. Egli è' vero che abbondando la noftra 
Città di Cale Rcligiolè non è ficarfia di firegi ; ma a dirla 
fchiettamcntc i Monafterii ferebbono maggior decoro alle fio- 
litudini, di quel che pofiano fame alle Città populpTe . Per 
lo nuovo Collegio dunque avrebbono gli ftranicri a confefi- 
iàre, che le i nofìxl maggiori abbondando in fiervore prov- 
videro fioprabbon(^olmentc a’ comodi di ^ coloro , che da 
DIO Signore non fiogliono ma| in gran copia*^allo flato dell’ 
evangelica perficzzione effere invitati , il che non era da om« 
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luetterfì ; addì prefènti con ottimo configlio eflcrfi appreflae» 
il neceirario aiuto anche a coloro , i quali feguendo il de* 
fimo comune al genere degli uomini alla vita conjugale fono 
per adattarli : il che fin da remoti tempi gli uomini di una 
* pietà ben regolata l’ avrian dovuto curare . 

J^on per tanto fe la fondazione del nuovo Collegio {fiù util 
farebbe de’ maritaggi , riufcirebbe ancora più vantaggiofa del* 
la difiribuzione delle fciolte elemofine * A un tal propolìto 
fa mirabilmente quel , che fi fiabililce nella legge fedici Co- 
dice de SacrofanAis Ecclefiis , e nella Novella cemotréhtu- 
no al Capo nove . "'Quivi fi ftabill che yiel . ch e fi leg^L - 
a Nollro Signor Gesù Crifto , gergo , col quale ne’ tempi 
di Giulìiniano legavafi a poveri , fi acquiftalTe fempre alle 
Chiefe e aUe^Caiè.B^giofc, e di quefte tal fiata alla Ca- 
la più povera . E' dunque un provv'edimento univerfale e 
ordinario la commutazione dell’ elemofine al fofiegno de* 
luoghi di pietà , da’ quali li veri poveri fono con miglior 
ordine più largamente . fowenuti . Per il che non vi ncceffita il 
poter fommo del Principe per far che il bene dell’ elemofine fciolte 
paffi nel meglio di un foccorfo perenne ; ma è fuflìcicnte il dar 
* retta anche agli ftabilimenti univerfali della ragion civile . Ma 
dal Fe chiamoffi il nuovo Collegio Opera di pietà fingolare; 
il dcllinar dunque talune elemofine al fuo fofiegno è cofa 
regalare, e legittima non folo di quella regularità, che dalla- 
legge del Principato procedo; ma di quella ancora che il di- 
, rit- 
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ritto comune de privati produce < Sta £;m#o dunque e&t 
cdnccflìone , che il Governo del Monte affretta nell arbitrio 
del Re aliblutamente ripofta; c.che fia neceliàrio il farla, 
non che di tfi^ediente. 

Ma ci avvediamo di poter eflere con ragione, tacciati .di-fuper- 
fiuità . Imperocché t affava che fi fofl'e efpofìo eiierfi richie- ; 
fia la commutazione de’ legati pii di ordinazione Spagnuola 
a benefizio delle povere pupille de’ militari trapafl'ati , pcf / 

coftrignere 4 ^ più refiii a confelTame la regularità c la le- ^ 

gittiinità . Di fatti , come avverte Cornelio Benincafa nel 
fuo Trattato * Pjuyèrtiite , oc elus Prhùlegns le fteflc leg- 
gi civili con tanta benignità dettero afilo e ricovero alla 
•vergognofa e mal veduta povertà ebe valfe , nel dubbio 
averli a decidere a favore del povero , come per nna cau- 
fa-pia-. E che? può dui itarii che l’atto iffeflb di ften- ^ 

derc la mano follevatricc a un opprefiff non fia effetto 
di pietà , c di Religione ? Ed ancorché tutte le orfane de’ ! 

militari non mancalfero de’neccfl'arii alimenti , fu di che la 1 

• legge prefume Toppoffo, e la fperienza ce’l dimoftra ; pure | 

il mancar della fulRciente dota l’ avrebbe a far credere po- j 

vere, e per tal fatto meritevoli di que’ favori , che alla po- | 

verrà promi fero le leggi, (i) Rion j 

I 

.(l) Bcaincafa ibident qujejìient prima tiriiM.jp; habent alimtnta , 0 " no» j 

abundi dicitiir panper, & mrm. 40; puella babens fujjìcìentia alimtn^ 
ta , no» tamen fiifficienttm dolem dicitur pauper, idem ibidem quae^ 

Jìion. 3 MirtH. 6 ; Secando facit , quia qualìtas natitralis praefutnitur • 

jure 

. 1 
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Non per tanto le le leggi fecero buon vifo a poveri , qual be- 
‘nevcJcnza non nwftraron poi a piqjilli ? E non è quella un 
età e uno flato, che da fe vivamente fi raccomanda ? Man- 
co Mantova nel fi» trattato intitolato Favores Pupillorum 
de’privDcgii de’ pupilli ne tefle un.Catalogo non bricve.Pur- 
tuttavia al propofito noftro fi confà maffimamente l’ avvertire 
inculcarli dalle leggi la fowenrione de’ pupilli , come cofa al- 
la pubblica vigilanza affidata; e l’effcrfi ftabilito che in grar • ‘ 
zia loro con facilità fi pofterghino le ultime volontà de’ de- 
fluiti; c finalmente, cl» tutti qua’ provvedimenti , I quaU 
foltanto alla pubblica utilità e non già a quella. 
lecito di adopcrarfi jwflàno altresì adopcrarfi in acconcio 
de’ pupilli. (0 ■ • . Na- 

, , - - I ) ■ ■ ■ I ■ 

juri G-c. Scitndum de 0 . . ... . ftd fx tfl trias prae. 

futtitur . & *on divi t la ut in L. ix ptrftna. Idem ibidem qutfl, 4 
uum. 6 : Quamabrtm concludendum ejì panpertatem faverabilem ejffj 
fS* num. 10: Vnde favere paupertatit IntreduUum efl quod in caf» 

, duòlo pre pauptrtate, velati prò taufa pia^ interpretai 10 fiat . Extat 

in TraSat. Magnis, 

(l) Mentova ibidem.- Pupilli praecipuum merentur favorem L. ex plurl. 

bus in fin. ff. de admlnìflrat. tutelae Seito me tmnem ra. 

tionem adbibere fubveniendi pupitlis , cum ad curam pubticam perti- 

ueat ff. ^ut pet. tut» L. fi b^edttas fin. ..... 

Qnod ipftus gratta plerumq. a voluatate de. 

funai recedltur ^ difponat in Mtb. de nupt. & L. in condltiunib.ts 

Q,,od ad utiiltattut pubticam tantum licei in. 

'ftirere, non ad privatam . <?• tamen pupilli favore polrjì idipfum 
fieri. Extat in TraBat, Magnis . 
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Kafci altresì dal difpofto delle fteff» leggi civili , che pofia il ' 
Prìncipe togliere i fondi fin anche a privati poisel^ri per 
darli in compeniò a foidati.. (i) Una ichiera di Dottori è 
in ciò concorde; (a) ma quel,, eh’ è più, il giudiziofilEoio 
Cardinal de Luca immagina il cafo ^ che una .. qualche terra j 
il fofse col proprio danaio ricomprata al Regio «/«manza a patto, I 
che il Principe noai l’avefse per lo innanzi infeudata ; quin- j 

• di domanda, fe in limili circoftanie, per le quali lì aggira 
l’ a'-gomento fulla giuftizia . commutativa polsa il Principe dar 
di bel nuovo cotella terra in feudo ; e tilponde di 5Ì , pur 
Uhe la dia a un qualche benemerito lòldato; fui motivo, che 
ITA KEIPUBLICAE CAUSA POSTUJLET . (3) E può ri- 
fletterfi che 1 ’ aver determinato U Cardinal de Luca che il 
Principe pofsa , a buon conto tanto vale , quanto 1’ aver det- I 

to che facendolo ufi bene del fuo potere. (4) 

Ca- 

(1) L. Luemt TitlttS XI ff. de evì&ìtttliiit . 

(a) Cabrlel. tit. de jure quaefito nen toUendo conci, i feq. , spento 
de Potejlate Prortgis tit, i de provi/, fieri ftnitìt nutn. zó . Maria, 
ad Reverter dei, 184 in fin. , &• alii. 

(j) De Regaliùus Di/c. 148. 'i ■ 

(4) Il de Luca con avvedimento diftingue nelle leggi il potere etattl. 
vo dalla forza direttrice . Da ciò ne trae die per effere friolto il 
Vrincipe delle leggi, • per fopraAare • i|iieH» Mn pongen le leggi 
limite alcuno alla fua poteRi; ma che folo per la naturai ragione 
a ciii le piU volte fi appoggian le ftefle leggi, poffan guelle a Prin. 

cipi 
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Cagión per cui fol clic debbanfi rimunerar foldati non che del-' 
le pubbliche cofe , ma fin anche delle private può difporre 
il Sovrano . Adunque non efagerammo , allorché dicemmo 
ch’era fuflìciente a dimoftrare la plaufibilità e la regolarità 
della richiefta concelBone l’ indicar folo a benefizio di chi li 
è dimandata . 

Prima però di proceder oltre non polfiamo rimanerci dal far 
riflettere , che fe tanto favore promifer le leggi a ciafeun 
povero , a ciafeun pupillo , a ciafcim militare ; farà dell'eftre- 
mo favore meritevole al certo la caufa comune delle povere 
pupille militari , nelle quali fi combinano tanta - pr o p ài frì - 
cialcuna delle quali vai da iè a raccomandarle con efficacia 

fomma . 

Ma vi i di pA j^che talora la commutazione è plaulìbi- 
le ' ancorché non vi lìa del maggior utile ; c ciò avvie- 
ne, quando ' impropriamente dicefi commutata la volontà di 
un defunto , che più tofto dir fi dovrebbe interpretata; at- 
tefoché fe ne fcambiano folo gli accidenti , feriando^ intac- 

E ta 

dpi effer di norma circa il buon ufo della poteflà loro , la quale 
circa le temporali cofe non foflfrc reftrizìonc nel foro efterno ■ Per 
il che c’infegna il de Luca non eflervi piìi inutil ricerca , che quel- 
la de’ limiti della potefth Sovrana. Pollo un tal fillema, dal de Lu- 
ca più che altrove fviluppato nel Difeorfo 177 dt RtgMus tanto 
è ch’egli abbia invelligato fe il Principe polfa in un cafo determi, 
nato , quanto fe in quel tal cafo lia conducevole ch’egli ufi del fuo 
potere , 
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ta la foftanza della volontà medefima . Spiegas’ in tal modo 
U Cardinal de Luca : Multo magìs ubi , ut m praefenti non 
fit omnimedi derogutio , per quam totaliter dejìruutur t^atoru 
voluntas ,• fed potius Commutano de uno injlituto ad alterum , in 

eodem genere vitae unde Jirma remanet fubjiantia 

voluntatis , atq. cdteratio eji circa modum f vel aeeldeas , (i) 
Or quello è il cafo noftro. I tellatoci Spagnuoli non volle- 
ro che la fowenzione de’ loro Nazionali , i quali eflendo 
o militari, o togati fecero che i legati fi^foCfcr diretti a 
militari, o a togati. Di togati Spagnuoli non ve ne ànno 
più fra noi ; e que’ poclii Spagnuoli , che fono al tempo del- 
la conquida foprawanzati fono pre(Tochè tutti militari '. Per 
il che non fi offre altro mezzo , che quello della fondazione 
del nuovo militar Collegio per impedire che la volontà de- 
gli fteffi teftatori Spagnuoli non abbia di breve a rimanere 
priva di cfecuzione. Purtuttavia non è fuor d’uopo l’aggiu-t 
gnere , che l’Efercito del noftro Principe è una diramazione 
della milizia Spagnuola , della quale tuttavia fr ritengono le 
pratiche e le leggi . 

E finalmente è una teoria legale , a cui tutt’i Elottofi- fi ac- 
cordano , cioè , che qualora la ragion , per la quale fc- 
cefi da un tefratore alcuna ordinazione fi adatti bene a un 
accidente j o a una combinazione da lui non preveduta , al- 

lora 


(i) Dt fiJilcommiJpt dìfee 71 num, 15 
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lora dicefi , eh' egli volle' anche ciò , che apertamente no^ 
efprefie. (i) Or chi de’ teftatori Spagnuoli prevedendo il cafo • 
della fondazione del nuovo militar Qjllegio , non' avrebbe 
quelV Opera preferita a quella delle fciolte clemofine , o de’ 
foli maritaggi? 

E al certo non vi è proporzione tra un aiuto momentaneo e 
fortuito , qual è quello dell’ elemofine e de’ maritaggi, col pre- 
fidio del quale efier dovrà alle perfone, e alle intere famiglie 
il nuovo Collegio militare : avendo quivi a ritrovar le don- 
zelle ricovero , mantenimento , iftruzzione , e dote . Cagioa 
per Cui è tanto regolare e legittima la com m a tM i on * d ui -■ 
kgati di ordinazione Spagnuola , quantochè per quella la 
volontà de’ teftatori avremmo a dirla interpreuu 4 a- in un 
tempo ^ 4)Mle le non s’interpreta de-vs per necefiìtà di- 
venire infeconda , ftante la mancanza degli Spagnuoli dive- 
Buti ormai rari in quefte contrade. Laonde fe i mezzi pro- 
pofti r Erario del Re non dannegiano , i diritti di chicchefia 
non diminuifeono , la pubblica utilità efficacemente promuo- 
vono, e alla volontà degli fteffi tefbtori fono conformi ànno 
regolarità e legittimità ma^ioie di quella , che dal Re fi 
avrebbe per fuflìciente. • 

Nè dobbiamo paliàre fotto -filenzio, che allorché quefti Regni 
teggevanfi dal Cattolico Re Carlo lU , in circoftanze delle 
' ' E 3 ‘ pre- 


(0 Dyran, titc, 171. de Luca de teftamentis Pife. 87. 
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,prefcnti afTai men favorevoli non ebbe a fchivo quel fapien* 1 

. tiffimo Principe di accordare al Generale Albergo de’ poveri 
tutt’ i fondi dell’ abolita Religione, ovvero Congregazione Co- 
loricaoa , dandogli altresì tutto il danaio e i fondi addetti 
all’ere'dità fiduciaria della defunta Principeflà di S. Giorgio i 

D. Ippolita Carafa Requefens, comechè da quefta fi follèr 
deflinati ad elemofine : ficcome ancora deftinò all’ accrefei- | 

mento de’ Regii fiudii l’eredità del Barone di Mirto , dal 
quale fiata era iftituita erede l’ abolita Compagnia degli efpul- ' 

fi Gefuiti , c foflitu ito il Monte de’ Poveri . 

Adunque fi fta a buona fperanza che la Regai Camera di 
* S. Chiara a mezzi facendo plaufo,che il Governo del Mon- 
te à propofti , e altri ricercandone con diligenza voglia an- 
th’ Ella promuovere l’ introduzione di un Ifiituto , che à ris- 
vegliato il zelo, e à meritato il favore del noftro Clemen- 
tiffimo Principe ; ed efièndo per produrre la ficufezza e il 
felice fiato di molte fprowedute donzelle d’ un Ordine de’ 
più benemeriti dello Stato, produrrà bep anche la lode di ! 

ciafeuno, che gli renderà fàcile l’Introdurfi, e l’ efieuderli . 

Di cafa addi e 8 Settembre - _ . 


Tramagliai 
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Exmo Senar sa He dado cuents al Rey de quanto ha. mani/eflado 
el Govierno del Rio Monte de Viudas con fu reprefenlacìon do 
iq. del mes p. p. proponendo la ereccìon de un Confervatorlo ^ 
tn que fe puedan retirar las pobres Huerfanas de los Oficiales Mi- 
Utares ,• y alaèando S. M. el celo de V. E. y de los Governa» 
Jores de dkho Rio Monte en promover las vcntaxas , y allùot 
de las Viudas^ y fenaladj mente de las fdaerfanas, y Piirilos Mi» 
lìtares fe ha fervido aprovar con fatisfazion el mcncionado proye» 
Ao y y af'uarda S. M. que el proprio Govierno venga manife» 
fiondo los medios efeéìivos , y folviòles , que puedan ~d^inarf e pò 
ra la dqtaiV}ti.r- y mantenimento de </ìa plaufiUa O k* u. — Zl«*r 
guarda a V, E. muchos aìios , corno defeo . Palacio a iq. de 
JuHo de 1778. za Emo Sfitor « intanto de OttuozA Scnof 
Conde MarazzdhT, 


4 * & ' 
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Eifn:o Senor':=i Hjiien<io htcho preferite al Rey muy por menor,(juanl 9 
ha reprefentjdo el Gcvierno del Pio Monte generai del Exercito en 
punto à los tnedios propuejlos qfin de verjficarfe la ereccion del nue~ 
vo Confervatorio aprovado para las Huerfanas de Of.ziales Milita- 
res: se ha fervido M. mandarme remitir la originai Consulta 
dlel Goviemo à la Reai Camera de Santa Clara, afinque hazien- 
éofe cargo dijlintamente de todo , examine el afumpto de que fe J 

trata, y fatisfaga a tenor de quanto fe le previene con un De- \ 

Jpacho de g/?j misma data , copia del qual pafo de Reai Orden I 

* manos de V. E. paraque firva de notìcia, y regiamente al ci- i 

tado Govierno. Dios guarde a V. E. muchos ànos corno defeo 
Palacio 17. de Septiemhre de 1778. ed Exmo Senor sa abito- 
ilio de Ottero sa SeTior Conde Marazzam, 
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Copia Gc. H<KÌendofe dtgnado el Rey tprovar en de Julio 
de ^e ano un Rroyeéto que le ha hunùllado el GoMierno del Fio 
Monte de Viudas Militarts dèi Exeràto para la ereccian en efla' 
Capital de un Cenfervatorio , donde poder recoxer , y dar afilo d 
las hijas huerfanas de Ofiziales MUitares , que fe, hallan defarn- 
parados , y expueflas à los peligros , que acarrea indifpenfable- 
mente la indigencia , y el ahandono , Se ha dedicada en fu fegui- 
mento dkho Govierno a meditar, e inqmrir los nnedios necefarios, 
y Jolvibtes para poner en execucion una obrs tan mantaxofa , y 
Pia fin agrauar el Reaì Erario , « ^perjudicar Jos derechos de 
alguno f y da refuhas viene propon 'iendo en da gffu — etra 

la emtgracion de todos los legados y fondos , que han dexado 
extahlezidos en Napoles los Efpanoles para litnosnas , albaranes , 
y otros ufos Pios , creyendo poder anfultar en huen derecho la 
concefion , que fe impetra por las razones , que fe rfieren y muy 
por extenfo van indniduadas en la reprefentacion adjunta . Ente- 
rado aora el Key d'^Hntamente de todo , y fendo fu Reai animo 
de querer manifeftar para con^ dkhas Huerfanas militares los efe- 
Aos de su innata Reai Piedad fin detrimento de la Jujl'icia : ha 
venido en refolver , y manda , que la Reai Camara de S. Clara 
haziendofe cargo de quanto fe ofreze foère efia dependencia, y te- 
niendo prefente la hfiitucion de los legados , y fundaciones de que 
fe irata , maniffle fi balla regalar , y legitima la apìicaàon de 
los mismos caudales para el extablezinùento del citado Reclufor'io, 
y quando pane, tr todo de dichos legados no fuefen adnù/ibles al 

Y 
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intento , quiere S. M , , que la mima Reai Carnata confuìte ofro* 
medios , que la ocurran , y Juzgare mas proporcionados , y faéli- 
bles fobre los Bancos , MonteSy y demas iugares Pios de eJla Ca^ 
pltal , y Reyno : en ìntelìgencia de que feria muy de fu Reai 
^ceptacion , que el proprio Tribunal concurra por fu parte al lo- 
grò del fin , que fe . requieret en la fundacion y y fubjijlenda del 
Confervatorio proyeAado . Lo que. de or^en de M, participo s 
V.S. para inteligencia de dicha Reai Carnata^ y fu cumpUmien- 
to, Dios guarde a V. S. muchos anos, corno defeo, Palacio 17. 
de Septiembre de 1778. ;=; D. Antonio da Ottero t=i Senor J), 
P'roiMfio PecLheneida. 
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